IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

 CONSIDERATO il clima generale, il disagio e le difficoltà affrontate dal personale precario della scuola, determinate per lo più dalle modifiche legislative introdotte a più riprese in ordine alla tabella di valutazione delle graduatorie permanenti e aggravate dalla deficitaria informazione sugli interventi da espletare, non omogenea a livello regionale e nazionale e discriminanti per taluni;

CONSIDERATO che i precari in attesa di nomine a tempo determinato rappresentano una percentuale elevatissima del personale scolastico e che sono responsabili della formazione dei giovani, sottoposti annualmente ad un indefinito avvicendamento degli operatori, con un'attenzione particolare ai disabili, per i quali si riscontra ancóra oggi un esiguo numero di insegnanti specializzati;

PRESO ATTO delle numerosissime denunce provenienti dalle OOSS, dalle associazioni professionali e dai tantissimi docenti e non, firmatari di diverse petizioni oltrechè dei quotidiani reportage degli organi di stampa locali e nazionali;

VALUTATI anche gli effetti che l'applicazione delle innovazioni legislative, troppo spesso estemporanee, hanno comportato nella stesura delle graduatorie e nel rifacimento delle stesse, ancora in fase di definizione e di rettifica in gran parte del territorio nazionale con gravi ripercussioni sul sereno avvio dell'anno scolastico;

CONSIDERATO inoltre che le procedure hanno trovato le strutture amministrative impreparate anche per carenza di personale e per il carattere obsoleto delle strumentazioni,

CONSIDERATO soprattutto che la gestione di tali procedure ha coinciso con il periodo estivo e a ridosso del 1 ° di settembre con gravi disagi sia per i lavoratori del comparto ministeriale , sia per i tantissimi precari che non hanno avuto la garanzia dei tempi distesi, per approfondire e conoscere i provvedimenti messi in atto dai C.S.A.;

TENUTO CONTO che ancora oggi non sono state completate le operazioni e che in diverse province le graduatorie saranno pubblicate dopo l'inizio dell'anno scolastico e che la maggior parte dei docenti subirà il grave danno del mancato riconoscimento giuridico ed economico, non sottovalutando che in numerose scuole la progettazione del piano dell'offerta formativa risulterà parziale e incompleta per l'assenza dei docenti;

CONSIDERATO che l'urgenza e la grosse mole di lavoro , stretta nei tempi, ha in molte circostanze prodotto errori, aprendo la strada ad un lungo ed estenuante contenzioso che rischia di inficiare in corso d'anno tutte le operazioni, con gravi ripercussioni sulla continuità didattica;

VISTO che i tentativi di individuare nuove modalità di reclutamento risultano più funzionali ad una soluzione di tipo selettivo e di scelta manageriali, sicuramente non rispettosi del dettato Costituzionale;

IMPEGNA IL GOVERNO A:

INDIVIDUARE tempestive, specifiche e definite modalità d'intervento che possano, in tempi congrui e distesi, rendere possibile la pubblicazione degli atti amministrativi con un attento​coordinamento nazionale e regionale per garantire parità di trattamento per tutto il personale coinvolto;

ESPLETARE su tutto il territorio nazionale le procedure funzionali alle nomine a tempo determinato, a partire dal 1 ° settembre e prima della prossima graduatoria, i corsi previsti dal decreto ministeriale_____________, per conseguire il titolo di sostegno , sollecitando le Università ad adempiere ad un provvedimento da tempo emanato;

GARANTIRE che le graduatorie di prossima pubblicazione risultino corrette e utili per le nomine a tempo determinato senza ulteriori provvedimenti correttivi e che gli atti consequenziali siano legittimi e non rettificabili in corso d'anno;

ATTIVARE nuove modalità operative per garantire l'efficienza del servizio e a modernizzare la strumentazione degli uffici pubblici;

RICONOSCERE per tutto il personale che verrà nominato sino al termine delle attività didattiche, il periodo dal 1 ° settembre , sia sul piano giuridico ed economico , visto che il ritardo e le disfunzioni non possono produrre danno ad una categoria troppo spesso soggetta a disagi, chiamate in pieno periodo estivo ad affrontare in modo sistematico problemi risolvibili durante tutto l'anno, considerato che il problema risorse è parzialmente a carico dello stato che interviene con l'indennità di disoccupazione ordinaria;

DEFINIRE che la scuola pubblica statale non può essere soggetta a continue incidentali operazioni di trasformazione e che a tutto il personale precario va garantito un percorso legittimo e rispettoso delle norme e del dettato Costituzionale:

